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Prezzi WAnsocinzione, Anno Sem Trim. Tio 5 Tri To lati 
‘Per eroni È tatto il Htegno d'Italia franco Francia oggi #8 n ‘Beftola, n. 2. 
Di pra ee oon ® 1° 6 ba Tighittorra Bolzio; 
Timo! cal lio di so) È 9 4 50 yjhghia 6 Morbo È so 82 1 ‘essre 
Iezei o 19. id ‘Giocia, i tercia ‘ed'Egitto (vin idi'Avicona) I da 4 22 ogni maso, — 














Un aumoso Gent, 
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Abbiamo saluiato, fa comparsa su), postro oriz- 
onto, letterario di,n giornale di Palermo, in- 
formato dai. più, sani ‘principii politici. La. Regione 
infatti si propone di sostenere arditameate la libertà 
comunale è provinciale; e di dimostrare tutt é danni 
proVeniahti (ill'eecessiva.ingerèiiza' del potore'cen= | 

trale, 

«Gli uontini è gli organi "di uti i estori » ice 
essa e hihbo provato. e Inuéniato | dubidrabii et- 
fatti gdicun (fatale Becentramedtb, ‘che, ibi 
normemente, del concelta "itfario, a disseminato 
@ piene, mani, lo; sconteoto, e l'atonia nelle popola-" 
zioni:e spento quell'entusiasmo: che rese possibile 
ileprodigio dell'edificio ‘naziooale, 4na ' che l'insi 
pienza Wégli uomini e la pedanieria ‘del sistema 
convéreirono là diffidenza e qualche volta in'abbdf- 
ritto. » 

Non è. iafilui. con tambliiose ditbosttazfoni di 
piazzà, é6lle ‘viblehzò di'uda sbrigliata Shampo dhio 
sî può ‘sperare un reale rimedio aî gravi ‘mali che 
ci aîiggono, bensì coll'evocare le vive forze della 
nazione e. coll'impedire :gli abusi del patera. 

«Quagdo si potrà | dimostrare» soggiunge « che 
gli errori, le, giolenze, Je Ingiusiie, il dissesto fi 
aaaziacio, l'enorintà dele ipipotte, il ,cnos ammi- 
pistrativo, la proprietà smunta e isterilita, il: com- 
merojo. illanguidito, l'industria inerte e-fors'anco le 
sventure di; Gustoza © di Lissa signo. giuttosto lm- 
pottbiti a mogligenza ‘inqualificabile di siuesto. si- 
stema, ‘fheva difsentatezza di uomini, inoî 
ditistfato al Memmpo stesso ‘noli ‘essere! giàminiai 
tordi l'abbaritatiare l'etrofe’ pér'abbracciàre “la We: 
ri. in 

Poli ber! ayyentura .inàgero, iatino in errore fl 
titylo assupto dal nuovo gidrnelo , ; quasi che, esso 
intenda. alla restituzione -larvata degli antichi, Siati 
della penisole;. Noi crediamo che (ben altro invece; 
esso.si proponga: © “infatti Ifa un'esplicita' adesione: 
allo. dottrine del compitieto) Farini , ‘cui infunò dirà 
chie ‘lendesse ‘a ‘riitire quei ‘onice (Winito aveva 
contribuito a ‘demolire. Ciò che esso “desidera e.con 
Ji desiderano Coloro che'adb bidino solb alle cor- 
teccia delle dose , è che Sì lenga conto, 
ferenze geografiche e storiche. delle diverse, pari 
dello State. La provincia, può. essere, una creazione 
arlificiale;, da regione. è natural e «fa opera; vana 
chi crede ‘con iprovvisioni. legisletive \poter contra= 
Stare alla ‘nbtara. 

Era. naturale ‘chie vil ‘coriceito della ‘regine fro- 
Visse ‘più forti ed ‘aperti ‘sostenitori ‘ih un'isola ‘ch 
sil dohitivehte, poichè ile dimeretize sorio (più "Spit= 
cate nelle isole. (Chi vorrà pegare ,/a cagion, d'e- 
sempio, "che | le: provincie Hi fr 18 di N(6SS 

no ‘fra loro, maggior analogia che colle 
provincie del. continente e:che quindi sentano il;bi- 
s0gno, ‘di un'autonomia ramministrativa | comune } 



















































Giò non toglie che lo stesso principio si abbia ad 
applicare în tutto do: Stato; ‘E*ciascun' distretto sirà 
taoitb' pitÎieto dell'etrettuata vanità, quinto piduetta 
assiciiferd ‘invece di ‘haralizzare ln Vita Jochle. 








(8) (v. n.298) 
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L'ANIMA DELLA MADRE 
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o misti La fr 
era Cornugala, Îl Gu) occhio inuterrogava. 

fo Wollava gli ockhi in /la jr non, avere da .Ì 
spondere, Il maltinò del' terzo ‘gioni lady. 
apportò ai bambin giocatioli d'ogoi sorta’: Eafico, 
impadronltosi d'una sciabola, corse per. ja camiera 
con grida di gioia, Guglielmo rimise jinmobile (© 
nol guardò neppure i giocattoli che gli avevan dati. | 

— Milord' — dissa Jedy Mary — pigliato questo 
libro d'ineisioni © datelò al vdstro ipote, Ghi !sî | 
clie fa sua altenzidue sia solleticata da queste ini- 
magini, 

















| Se Vîha chi sì possa dolere di uno,sigto di; cose 
She rende accetta ‘©. vantaggiosa l'amministrazione, 
the adatta gli atti, delle. autorità ai (bisogni, [che 
iena Prottamente è sénta spreco di'mezzi ten: 
0nÒ cértaiente fi’ popolazibnt, ‘ima ‘i “faccendieri 
he liano ‘d'abpo, di perperiare agli affari pet cenci 
Sono le consorterie ché &ukéhtatto | 
Il sangue dei contribuenti, \#d ‘a queste È riostiti | 
tiovere incessante. é spietata guerra ,, perchè ‘90nO | 
lio vero flagello, | 
| Ed è una ;cosa veramente edificante iii Vedere] 
me questi mestatori (della | capitale dicono ne dis. 
Hicono, affetmiàno e ikgano  secbindo i-dapricei dei 
dotò Fadioalte le consenienze del‘Jorb'ipartito. | 
oi ‘ayetdmb) ‘per ‘esetnpio, "la setnifittiva ‘di re: 
Lera che’ ‘ill'iniglior Meso di "tavoriti l'agricoltura 
il commercio pon, {ysse. altrimenti Loi 
duna iniriade sd'impiegot Il'arredare con) lusso gli 
fulfizi di un migistro, «di a segretario generale, di 
api di ‘divisione, pagare dei generali, por; vagliare | 
‘i depositi degli stallone spendere milioni: per; com- 
filare ssaiiiche sbagliato, ma iatese non ionmen 
tare del contiguo ‘i [poveti «proprietattibe ‘gti lagri 
feoliri cb 'etorimi ‘e. Vessetori Balzani. Da di! 
Irispondevai dhe il'Mibistero predetto # il 
lcome il Solo che ‘promove la ‘produzione, 
{mina i, cittadini sulla, condizione. economica È 
(paeso, colle, sue. ciscolari, coi suoi, premi 
[mostre pubbliche, colle sue inchieste. E. tutto que- 
sto si'‘pagò a peso d'oro. " 
Ma interviene ‘ino sorezio fra) il tinistro ved sutio 
(de''suici agenti ‘principeli, il capo di dibisivne vin- 
cartetito della compliaziohe dei lavori sagutlci. «nòn 
trovando pi (vadtara Îl cav. Maestri ‘che hanto 
usciva dal, gqbinetlo ; 
‘Coppella, viene incontanente sospéso per ‘tn nese. 
\dall'imgiego, uè più, nè meno che se_si trattosse 
di un umile scrivano, con una provvisione di cento 
lire (al mese..Iligbito/soriltofe, ‘elle ‘si sentiva of- 
feso da questo: regguaglio, diede naturalmente le 
sue dimissioni, Ma ciò che assaî ci diyertiebbe, se 
non_si tratlasse degli interessi ! del Hjovero paese, 
sempre postergati; a, quelli dei, cansorti, «sqno j giu- 
diziî che. recano. di (al. fatto gli organi di questi...) 
‘Etico infatti ii ilingunggio ‘che. stiene..la: Gassetla 
‘del Popolo di: Firenze intorno ai. vautaggidelle alu- 
cUBrdtioni ‘statfstishà) maestranie, (che :fecdro,goméro 
î totchi 'sifivi ‘a Spese del ‘pubblico. vil 2Maest 
| divenuto TI ditetibre. ‘eiteralo ai’ quiblta ‘statistica 
alla qualo inplti omini sertiifleregjbile*n' dirsi) 
prestano cieca fade ‘e’ che nel ‘cam fio fa 
lo stesso. uflicip. dello, spiritismo, nel, campo; dell 
ciarlataneria..(Daì Maestri dipende;. faita,Ja, male di 
cifre per. de, quali potremo. un beligiorno,; a pupto 
fisso! svpero quanti chilogramtni adi Îpancce idi ;po-/ 
lenta: sono stati mangiati in tutto il Regno! iltcom: 
siedaitote Méssiri "2 titintitattgo, ‘il stcerdote Idi 
Het, osso! glia la ’ebfenza ‘filioft,i die Ma! 
Der, SOpdptichi Lo è ‘per atfgelo 11" ltrettite 
Scuple, pip p pi nufr mangiando DUferi.è, HUMeri 
senza fine... OOO 
ili è un'autorità, uno potenza, qualche, cosa, 
sta dî mero fra; l'angure; comano ja il druido ;ger- 
‘inénisb:) con: questa: differenza! sperò che, invece di 
iatitve ‘bene; egli linmola spesso ‘è volentieri; con 
lo FETO dia ‘per! ‘canto:delbi 
Tarta 
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Poi ella ‘condusse ‘Guglielmo al ‘Gio torto. Nba 
bino camminò, si fermò e rimase come una statua 





nel sito ove l’aveva lasci 
Lord Kysington aprì il libro, Tutti gli occhi si 
vplsero al, gruppo formato; dg lui, 0, dal Roe Il 
vecchi era cupo; silenzioso, severo «gli ogliava 
Jentomenta;il}bro, sostando, ad ogni ine 
osservando Guglielmo, i.cut occhi pon, s'eraa,nem- 
ineno voltati sulle pagine. Lord, Kysingtoa,,segultà 
n piogliare, poi la sita mano rimase immobile {I 
libro sdrucgiolò a birra e gn, cupo. silenzio teguò 
nellu camerp, «Lady, Mary venne a me. gi gurvò 
come per parlarmi all'orecchio, ira, d'una,yace che 
tutti puterono, udire, ella mi di; 
of, dottore questoibambiao è scagioi 
Un grido lo rispose. Eva balzdl‘obme calpita day 
| fitofidia. dirertò: ‘crinfalsamente sto ‘figlio; re isttin= 
Gestlitelo lil sero, gridò ;coll'oschio: inflagiorato: 
È demo! perchè ‘Ta Ì 
ferie ion ha velo “attra ‘chie Hi 
Ha_apeHo gli ocehi, ‘Herché fiori sa 
îl'Voktro che won. ha “vettiro chie 
‘voi insiti lla disgrazia!’ Vichi if ‘Niglid mio, 
allodfaniamoti di quei kuori spieidti‘che fon'hanno| 
Sho duo fiale Ber al dostrd Sidhuvrat 

E Fegandosi in grembo il banibiho, fuggì ‘illa 










































Broglio, fosse ‘tatto ‘orò di ili 


fone poi le ipotesi stila punizione inflitta al Mab- 
iii. « Dicesi che da tempo immembrabile piocè- 
{esso în tal mbda stragrbo nella pubblicazione dei 
voluraì, dela; SBtsuica © con tanto. poco | discerni- 
ntanove | 
lire per;ogai foglio;di volume, meotre l'ultima vol, 

bstinandosi il. Broglio a volere uo appalto regolare 
fonforme alla.degge aval\regolamsaio di contabilità, 

li foglib di stinpa è venuto a costato ottanta 
ire solameute. n 

Carina la Gasserta (del: Popolo! Solo dopo la/cofe 
lera del pfdrone essa parla con (tanta, irriverenza 
ei lavori (statistici e [si ayvede che i gdozi soli vi 
resfino fede e che: Îlrisditamerito. più netto è l'e: 
Jorrhie spesa che importarlo, ‘anzi va -a dissotterrare 
in Manifesto fnsandiarib compilato al iprefato com- 

jerdatore contrò. re Carlo ‘Alberto. Naturalmente 
oi ‘mon sgotriamo sim. quel giniepraîo, « lasciamo che 
sulla" Hiagkiore 6 inftor\esittezza delle mentovate 
fre ‘e. sulle ‘spese; di stampa contendano  fra_loro | 

loro grand'agio. IMa ‘togliamo. volentieri questa 
ccasibne per Talbitentire él: sarete meglio che 
le statistiche 6 fuckssero gli sciéntiati a loro rischio 
le pericolo e non c'è mestieri di un decreto reale 
‘di nomina a ;capo: di divisione, (per. creare un, M_l- 
hiorre Gioja, se dei Ginja potrà ancora possederne 
intatto. 

Noi temiamo tuttivia che, 'tosì ‘adoperando, i fo- 
Igli del Governo gli rendano ‘in’ cattivo. servizio. Il 
bitcimo si getterà non sélo su questo: o \Quell'indli- 
Ividuo, ma sulle ‘sbelte the\esso fa, sull'ingerenza 
(chie piir farii crederà: ilnportante; sso viole a'qua- 
llunqua cosio addosisrsi. Essi Onitarino. collo  scal- 
le l'autorità medesima, se pure gode ancora ùn 
[po'di autorità, cosa molto, dubbia. 








fnento cli faceva spendore e 




















a 
bliesirè poesie italiane, lamo Anobe meno disposti a pub: 
blicatne di Srancesì 

— Ti indulto della cAta num, vis di Po, si 
menta cho! til bortito! 6/su: peride seade mod vi sia; il gar 
(ma del lumi ad olfo che non illuminano: soggiunge ‘poi’ 
{cho st dell; scala fam um #00, some vi è attanlmente, 
per quattro piùnt;non ‘basta; toi 

| iz Pntecitio lie cl recano ivi sicu persia 
ettore: megso ‘alla’ posta anno imaerite.; Uno!di ;colbro! 
che ei sèrivono afferma ‘massimamente ‘bhe; si. amiizi- 
‘setino quelle ‘he:4btio inpbetate agli uffici inccntaali. 

»Seppinzpo noi stassi di ‘ati Inconvestenti arrivati; a 

[nostri amici; a naii medesimi: nvvenna che! più e più valld: 

{mancarono corrispondenza. non 

| (Wa sighoré: poi è stadio ha-plrcisoft'occhio': una aus: 

liettérariterità im -taloistitto; che: ogauno avretibo detto 
lensero' statnidissuggollata; ..0 | 

— TI nig:-A1 ‘Gi dotta 06 ai quando si spcett 
|nd divenire rillo spinzimonto'diqueli tratto: di terrewò. 
chè fa matgine'a ‘ovimbé,e a mezzogiorno dell'altimo iso- 
lato a testrà {o0m:18) della'piazza ‘dello! Statuto, isolato 

Taivontato fim questi‘tetopi ‘di pioggia quasi" inaccessibile 

[per la ‘quantità di-fango ©rl'aegim ; bhe Vivi: ni ferma* 

[falesie asini i pui di quo 
tolo i La 

riesi e a 

im. gran parto. abitato, o: chs inquilini: di asxo pagando: 

{le,imposte:come,gli li, ancatano: uz -4ratsamento, paci 

{agi alici gii quello. di pote. andare Alla propria 


|; medesimo. genera 
contro il Atuniipio Celi ‘pargla allo srivante : 

ng ipo ire A on nrin, 
fibbia... molto Telit’ Mumiaipfo ‘dh po'di iiistizia ‘distri 
butiva, Non è gran cosa, sa, sì tratta solo di dar;‘céthà 
di diritto , 10 'Iscoto ‘dette ‘avg! piovalto cai bropriebiri 
‘della via Adsietta, che intercettata com'è alla. sun estré- 
mità:appunto, a vicenda dei tempî, lat& bra'hadiritoire 
una ‘pozzanghera od una laguna , da ‘vblerei’‘del'hallo © 
del buono a cavare i. piedi anche, otto giorni d9pola 
pioggia, ora invece, con licenza, una, cloaca. da ohi dio 
no senmpi il naso ed i piodi, E' ponsaro/che il; Munt- 
SRO deo Rupe depali na fiano n 







































fitto fre i o afelio 8 pioverg, si 
ua grosia, ‘picua. Tutantg fl torrent 

Pnp! io Îa Sttada 

er pi Jp colin 





Elrenze.i — Col 1° norembre saragno mandati in 


[agpettativa parto degli ufiiali inferiori \che, ne hanno 
fatto domagida, ©;guludi richiamati altrettanti. ufiaiali 
dalla‘ aspetttiva al sorvizio attivo, Il cambiamento tojale 
‘farà fatto in duo 0 tre volte a 15 o 90 giorni d' inter- 
vallo l'una, dall'altra, ndo non; incegliare troppo -il re- 
(golare andamento del gegrgio nei corpi (talia dI), 








ATTI UFFICIALI 

lia Ci glagita DpRsat dell'al 'oionte reth: 

a qnt ni Tia aio 668 Ca Gb) colo 
ot "idtnuiche i Lora Sor 






‘biamo ‘Tngomî =. leftore: non parleremo di tutte, ri- 
serbuodoci a un altro giorno il dai il'santo di quello 
ché ‘tralavcitomo, ì 

"Un'iftimbbo della, Tegle della “pace'b: della; lità 
ci manda una poosia intitolata Ta Marsciliaize de la 
giat, ifkrh:1apubblfebiino Home varietà: È: una! bella 
fila ‘ci .s00 di bol Verai: (ma oi che ridutiazio di gub- 





terra e si. gettò inginocchioni! dinanzi a. quel fan= 
ciulline: 

"2 Angio Aglio! Imio aglio! — gridò. 

Guglielmo s'appressò e posò il Gapo sulla | spilla 
Gil Sta'intidre.. 

‘2 attore — Ebclainòd'— ‘egli ini ama, lo ve- 
detb, Vele! quando (lo ‘ehisitio, mi baclal le :su0 
carezze hanno. bastato allo mia tranquilità, ‘alla 
‘ddlorosi ‘felicità, ‘Mio Dio non 'erà ‘duriguerab- 
Bastida! ‘6 fhio. ‘parlati, rassicurami, ‘dammi 
ili ‘Bond (pardll, ‘ioa’sbla ‘barola ‘a Loa ‘madre di- 
persia! Fifiora lio domandato di rendermi te fat 
tezze di tio padre e di lasciarmi il silenzio. per 
‘boter piingere' ‘senza fitegno; dra, ‘Guglielmo, ‘ho 

















Fide cetra i corta cl nodi spento 
della pricadento: cho, ipà, ‘aganda de Imppatesegee, 1) 
“7 Alla seguente lettera ,, che rtorca d'a, ssoncio al 
auglo i eri che, pì deliha prontamente zimo- 
giare, vogliamo fut l'onore di testualmente riprpduria; 
x Stanno per apriraî)Je, scuole pu ‘ande la pre- 






































‘here richiamére 
nicipale su quanto in appresso, 

sia ipen gl JI pi dello, che vien: pagato; fi 
acretaminte, prosristo di alloggio, inn ed inferi 
avrentizi, {o no la de GE ‘più, che queste 
SI qui ha e, de, “Apnonché. di guesto -gon 
contenti, in ogni IC detti bidelli na, 
qs iena Lei a calano panino dano 
di chi attendo afia rendita di fatt baie 


‘arto; i quali haano da. xp 
do ‘gin Lepnto si 0, od 
pil de do DE ‘corrono; è pui ‘provano. 











di edera; sflaro gli, 
darsi a prorvedare, dol; ner 

apo di ‘tto né i 

gio'è che ì maestri medesimi obbligano gli allievi a prqv- 


vedersi in' quel’ 
e.Lo ppre che s (gpia cho, yada?, È benal) vero, 
‘gni anbio dietro reclami. e captolai, e, 4 
mercio ai. proibifce, in \a1epd tengono un 
venti ‘giorai; quindi lo' ‘mercio i riattiva più che p 
Bore lt fp Ada a pegiefo Lan 
0 50 sarebbo a ae ‘costato ‘questi ‘abusi in og 
ipo pit cho il lo da Ave i evo pito 
alla toda getidiletta dla 19. N Guide Wogllk fdt etto 
vini Rei foot, ede) 









tale era portato:. Eva conosceva tutta la verità. 

Da quel giorno. un bambino solo sceso nello 
atudio di lord »Kysingtbn. Da :donme: vi si trova 
vano, mavutia sola' pareva clie vivesse ,_ l'altra. ta- 
veva-tome: quelli ‘clio, soi Imoftk l'una diceva: 
‘a mio figlio! » l’altra :non vpartava  idel’suo; Puna 
aveva la fronte altera; l'altra basava il ‘capo sul 
seno per. nascaridete ‘lcvsue Tagrime: l'ana era: bolla 
‘ frionfante; altra! pallida ‘ei vestita di ‘bruno. La 
Jottn era finita! Lady Mary arionfava. 

Si permetteva‘ ad fido ‘di ‘trastullarsi. sotto gli 
occhi di Eva, si faceva récitarè le lezioni d'Enrico 
în presenza .di ‘suo ..zio, si vantava Ja sua. ‘intelli- 
genza. 























sete delle tue parole. Non vedi il mio pianto, il 
‘ilio ‘terrore? Qarofuciulio, così ‘bello, così 'schmi- 
iaote a'tuo padre, parta, parlati! 
‘Anitièt il'fariéiuilo rimase: imitiobile, denza com- 
“muoversi, senza’ parlare; un sorriso soltanto, n 
sGrtisb  orfibile sfiorà; le sue labbra. Eva si nascose 
il viso fra le mani e rimase ingiaocchiata acerra. 
Udii langamaaite il lromore dei'Subi singhiozzi. 
Allora ‘imploraì. dal’ Ciclo'un'pensiero che potesse 
dote ‘uti taîlume di 'speratza a quella misera madi 
Pirlai ‘l'avvenire, di guarigione’ da aspetta 











L’ambiziosa madre. non traseurava nulla per: agsi- 
‘olirarsi il sdcresto, .e prodigatido: ad Eva le'dolci 
‘prrolo, 16 onsolizioni finte, essa le; lacerava!il cuore 
ad gni momento. 

Colpito. nelle sue ‘iù are! speranze, lord Kyshig- 
ton aveva ripreso quella: glaciale ‘impassibilità. che 
infaveva spaventato. cotanto; Era, To vedevo; l'ul- 
tima parofa della «sua indole, vera la'lapide che sug- 
ella una tomba. (Cortese: con sua nuora; ’non'avevi 
toni per' lei suna: parola id'affetto; 1a diglia:del cofono 
ninericano non poteva'avére unipostò nel suo duo 














diihbiimehto ‘possibile, probabile; ma fa speranza 
Hoî ‘si’ pista ‘alla ‘bugia; mon si ‘lascia vedere là 











‘Sin come a. to la Segui. Ella "degese Gigliola 








dove non esiste, Un colpo'tertibile, un colpo mbr- 





si non come madre del: Suo nipotino, è questolera 
com se non esistesse, :Più?che? mailord {K3stagton 
diveane cupote lacituîno% forse rimpiangeva ‘d'aver 
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bea n 


PIRATA DR ppi mirino 











Giusto, giuatissimo il richiatno;<Lo raccomandiamo; al-  Rsaleminor 


l'autorità tiunicipale. 

— Un commesso 'nbgoziantà ci manda, usa. risggita 
alle ‘affermazioni di quell'altro fepmadesso che ci aveva 
scritto la Sociotà dei. commessi ld ‘apprendisti mon fidlar 
‘adgrio di vil 

Ecco Ja risposta: zi 

«Per non rubailò ‘un empoyprezioso, noli farò, delle 
frasi, addurrò dello cifre. Da/17 ami Ia Società predetta 
Ba calstenza propria; ba distribuito in dodici annî, a ti- 
tolo di sussidio, agl'invalidi dol commercio ‘la ‘sommn di 
L. 49,391, come appare. daipubblici rendiconti anutali, 
senza contare l'assistenza modico-chirurgica; ha attivato 
mel'suo xeno'la scuola serale par la contabilità e dritto 
commerciale, con gran vantaggio, dei giovani che 1a' fre: 
‘qutavatio; ‘ed ‘ora. ha run reddito ‘anmmo di: 4500, ol- 
tre.la quote; dimodochè si ‘può diro che l'esistenza ‘sua 
assicurata, 

*.Il sio. corrispondente in luogo: di-far voti onde si 
costituisca una nora Società farebbe meglio a far ade- 
sono ‘a quella ‘che (già si itrova costitnita»e Borida, evi- 
tando un'duslismo che ssrobbe fataler1d imbedue. » 

— Alcuni ci domandano: perchè martedl\non:fa pub- 
Blicata; În- solita Riviata fnanziaria «della settimana... Gli 
è parohò noni cera \‘rulla'id'importanto da registrare e 
Î1 nostro ‘collaboratore | spocialmente incaricato andò e 
godersi un po di vacanza. 

— Ua signayv\che si dice di Torino e. ni sottoscrive 
con un nor che comincia colle. seguenti iniziali S.-E,, 
ci dirige una lettera di consigli;sopra questioni molto 
delicate se molto :gravi., Ad una ‘siffatta lettera mon pos- 
siano rispondere in pubblico glie ne scriveremo priva- 
tamente, fetmo in. posta;-com'egli.ci addita; appena ab: 
biamo, un poidi tompo per. ciò; La. gentilezza della forma 
e lihteresso che lo; scriventè manifesta per noî ci spin: 
gono:a fargli questa risposta. 

Una: cosa sola vogliamo qui notare all'indirizzo dello 
scrivente. Il ig. S. E (probabilmente un psevidonimo) ba 
fatto xillo! scrivere unk-fatica ‘troppo visibile per alterare 
Jù'sun solita calligrafia: Fatica sprecata! Ancorohè:nai 
‘atrivassimion-#0opriro: un di'chi cl'scrive; ordde egli\che 

mo ‘copi datti o detti per cui ‘abbia. da pentirsi di 
aver scritto ? La scrittura contraffatta è come l'anonimo: 
por iscrivere cose buono'ed oneste non occorrono; 0 scri- 
vore cos di cui voi i vergoga' non' si dorrebbe mai! 

“7 Ollazkoni.ai dagneggiati, dall'inondazione di 
Parma. 

Somma delle ‘offerte precedentemente pub- 
Ulieato Li 
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gTandatton. m Domenica 25: corr, 
‘alle ore due: iimeriditme, ‘vrà luogo nella‘ palestra gin! 
mastica la chitsra dèll'ottavo'coraò magiitralo maschile 
così saggio: dei progressi ottenuti: T signori soci sono fn: 


- vitati adintervenirvi; 


Tnnedl'8) del prosxlino novembre si riaprirà la scuola 
di schérmia, la quale avù Togo in tuttì‘i giorni feriali 
dalle ore 7 alle 10-di sera: 

Giovedi 5" stesso novembre verratino pure risperte le 
atiole infili d'iribo T'éssì. Le Tezioni però principi 
aniio! solimibite sell" sctesiiva. domenica (8); essendo 
il'‘iorid 18 risérvatd’per 1a! presentazione 6 clatsifica: 
Zibne dégli allevi) li quali percid' dovranno essere pre- 
sditati ii dettò giorno! al'lfettore maestro, dalle! ore 2 
alle 910 poni | 

L'otario! delle Iegiobl verrà stabilito fra il 5/0 1°8/di 
ribrombre'! socondo il'milmero dégli ‘allievi; che saranno 
Stiti Gresentati: 

Lo cosidizioni pér l'Atimessione all scuola di schern:a 
<d'alla sciblà infitile, ‘suivo alcune leggero modifica- 
zioni ‘richienté' dill'espirienta; sono siti a quelle del- 
Tito ict, © #60 Vi fel palestra della So: 
cletà. 

Déinénica 8 doreimbre sarinno eziandio. riaperto le 
3tuold' dell‘d61' col dejfticità ordito: 

Sésii intiori del 16° inf dalle ore 1 12 alle 3 pomo- 
ritiàbe. 

Sogli adilti dalle è 1 afle 8 pomeridiane. 


Teatro Carlgmano. — leri sora vera assai 
rgiuor folla che uella prima rappresentazione, L' opera 
continuò felicemento, ed. ai nomi degli artisti che nomi- 
‘nammo. ieri dolibiamo aggiungere. anche quelli della si- 
nora Corsî 6 del signor: Piana, cho feri serà avevano 
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ceduto alle mie istanze, e d'everi dato alla sua veo- 
chiezza, una penosa ed inutile. commozione, 

Dopo va anno lord Kysingion ebbe a sh Eva e 
Ie acceond' che sedesso presso a lui. 

— Ascoltatemi, signora, — disse — ascoltatemi 
coraggiosamente. Voglio agire lealmente con voi, 
mnîla nescondervi. Sono vecchio ed infermo, debbo 
assestare lo mie faccende, Sono dolorose per. voi e 
per me: non vi parlerò del. mio dispiacere al ma- 
trimonio di.mio figlio. La. vostra sventura mi 
piacuto, vi ho chiamata presso di me, e ho cerca'o 
di vedere el vostro figlio. l'erede. della mia for- 
tuna, il giovane su cui si fondavano. tuti i miei 
sogai: d'ivvenire e 'ambizione. Ahimè! il destino 
fu-cradele. per uoil La vedova red il figlio: di mio 
figlio avranno assicurata un'onorevole esistenza; ma, 
padrone: d'ima ricchezza che debbo a me; adotto il 
mic nipote, ed è lui che sarà il mio ‘erede. (Ripart» 
per Londra: affine di accudire alle mie cose; vento 
con me, siguora; la imia casa è vostra. Vi:ci vedrò 
‘con piacere. 4 

Eva a quel, punto sséotigia lei; per Ja prima volta 
la debolezza far luogo al coraggio. Una. nobile al- 
terigia \lo fica sollevare la fronte, ove la sventura 
aveva impresso il suo suggello, 

— Partite, milord, — diss'ella — non vi acconì 
pagnerò. Non sarò testimonio dello spogliamento di 
mio figlio. Vi affrettate molto: a condannorci per 




























di marte, eppersit, dissero. la, loro. 
pate assai meglio, È 

“ Tentro Vittorio Emgnuelo, —.Si sto 
preparanido)l'Anna Fotena 

“© Teatro Gerbipio, — Dinani andrà in iscqga 
per serata’ del Lavaggi la già“ nnmunziata ‘commedia del 
Garelli: Un nuoco Gioble, traduzione o, per meglio dire, 
riduzione della vecchia produzione : La cobama del re 
galanton. Vedremo se questo primo èsperimiento riesce. 

© Tentro Rosmini, — Questa sera ha luogo 
una serata a Denefizio delle signorine sorelle Amalia © 
Camilla Fantini. Si rappresenta la bolla commedia in 
cioquo atti di Giulio Serbiani: X pifer d'montagna. 

“ Guardia nazionale, — La myzica della 
Guardia: Nazionale quest'oggi; al, cambio della guardia ia 
Piazza del Palazzo di Oittà, alle oro 4 112, suone-à: “ 

Coro e giuramento, nell'opera I dfasnadieti, del Mt. 
Verdi 

Partenza alle ‘A da Piazza 8. Giovanni. 

Osservazioni metsorologiche fatte nell’ Osservatorio /a- 
atronomico di Torino. a metri 276 sul licello del mare. 
































21 ottobre 
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lp 52|50/debole. lsereno 
‘Temperatura estrema al nord | ‘minima 79 
in gradi centesimali massima 16,5 


Pioggih millmetti 0,0. 

Temperatura minima della notte del 22/5;%. 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

29. ottobre 1568, 
Nascere del Sele, oro 6/47 — passaggio al meri- 
tinto, ore 19:8 — tramonto, ora 6.19. 
Npscore della Luma,ore 1/49 .sera — passaggio al 


atridiano, 6 3i sera — tramonto, ore 11/99 sera. 
Giorno della Tuna 8" 





Morti denunciati all'ufficio dello! Stato Cisile 
il giorno 21 ottobre 1868, 

‘Armissoglio Maria Loigia, d'anni 3), di Torino, reli- 
giosì nel monastero delle Adorsirici del SS: Sacramento 
— Audino Catterina, id. 39, di Torino, serra — Ajmino 
Fravcesco, id. 36, di Torino, armaluolo — Honifotti Pe: 
licia, id. 6A, di Torino — Oanalotio Giaseppe, id. ‘56, 
di Torino, mercialo — Galetto Giuseppa nata Barbero, 
{d. &#; di Pinerolo — Gallino, Giuseppe, id. 48, di ‘Col 
‘Sin Giovanni, tipografo — Levi Jona_Aròi, id, 73, dî 
Torino — Marchisio '’Cntterina nata Bombaigini 4.8, 
dl Montevarchi (Arezzo) Più 4 minori d'ànnî 7. 








Nasoité dichiarate all'ufficio dello. Stato Civile 
il giorno 21 Grtobre 1868!" 
Maschi 18, femmine 17 — Totale 9I, 











Ferrovia da Ala a Kufatein (Tirol(). 

La linea, Bolzano-Kufstein venne riattivata, Quella da 
Trento a Bolzano non potrà, esserio prima ‘di, due mesi. 
L'agenzia commerciale dei fratelli, Girard s'incarica di 
trasportare, tutte'le merci provenienti dalla Germania o 
dall'Italia, mediante carri, con qualche perditempo ed st- 
‘mento aul'prezzo di trasporto, da Ala a Kufstein. 

Le merci devono essere spedite senza alcun intormerto 
alla 





‘Agenzia commerciale: Girard fratelli 
Ala (Tirolo). 
e e 

Leggiamo; nellà Nazione: 

Ieri aveva Tuogo contemporaneamente; a, Firenze; ed.a 
Parigi l'assemblea; generale. degli azionisti. dello, strade 
ferrato romane. 

A Firenze fu tenuta nella sala del. palazzo,. della So- 
cietà in Piazza Veechia di Santa, Maria Novella;; inter- 
vennero 9 persono, rappresentanti complessivamente 
trentaduemila azioni circa. 


La.proposte che. fl Consiglio sottoponè alla sanzione, 
dell'afembica, secondojgli neritt.giò pabillcali, avevano! 
dor oggetto l'approvagigne doi xubri Statuti e delle con- 
Jenzioni stipulate col) Real Governo in data, del 30 set- 
tembip/ prossimo paagato; e l'aogettazione della sistemi 
ziondìpecordata: dal/ Governo pontificio per il saldo doy 
arretrati o per 1a trasformazione della garanzia in ur 
sovvenzione fa annuale. 

I nuovi Statuti sono destinati n dare all'Amministra- 
zione della Società quella unità la cui mancanza fu non 
ultima enusa delle infelici condizioni nelle quali la So- 
cietà stessa. si ‘è trovata iiomersa fino dalla: sua fon- 
dizione, 

Una delle convenzioni col R. Governo ha per oggetto 
la cessione’ di circa 425 chilometri ‘della. rete ‘sociale 
contro nn cerrispettivo (il corrispettivo deve rappresen- 
tare il valore della strada, basato sul: reddito netto; se 
eccedo tal’ misura; è una ladreria a carico della fnnnga), 
tale che le:permetterà di dimettera il suo debito gallog- 
giante, e provyedero allo poche, costruzioni che, ancora 
lo restano a completare; per lo che è da sperare che, 
‘quando Îa convenzione sarà resa esecutoria la nuova 
‘amministrazione sarà impiantata, questa Società ‘indu 
‘striale; che È pure una delle principali d'Italia, ‘potrà 
quindi fnnanzi procedere regolarmente ‘con’ gran vantig* 
‘io del nervizio pubblico o di tutti gl'interosaati. 

Laltra convenzione col Governo italiano ha per og- 
getto la cessione dell'esercizio dei tronchi della Ligure 
‘dorante il periodo che dovrà trascorrere prima che la 
convenzione principale sia approvata e ciò all'effetto. di 
‘masicurare. la. pronta attivazione dell'esercizio sul tronco, 
Genova-Chiay 

La sistemazione accordata dal Govorno pontificio è pure 
di gran vantaggio alla Sociotà, poichè colla sostituzione di 
una sovvenzione fissa alle garanzie che prima esisteva- 
no, la Società si è assicurato di poter riscuotere in 
epoche determinate le somme che il Governo le assegnò 
senza attendere la. liquidazione sempre lunga e spesso 
molto difficile delle garanzie di prodotto) netto; essa per. 
di più viene assicurata, per quello che' si riferisco ‘agli 
‘arretrati che/sommano a oltre tre milioni; chie il Governo 
pontificio li pagherà in un'epoca detormianta od ‘assai 
prossima. 

Tutte queste proposte , la: cui preparazione è stata 







































“il mostro giornalismo come 





l'oggetto delle cure indbfesse del Consiglio da più di un 
anno'a questa parte, ‘e che produrranno a ‘favore della 
Società gli effetti salutari. che' sommariamente abbiamo 
indicato; non occorre dirlo, fareno in. Firenze approvate 
a unanimità doi suffragi, e per quanto, n Parigi, gli nta- 
tuti per:$ quali tuita l'amministrazione, è portata a Fi- 
renze pon polessero presso taluno fare la stessa buona, 
impressione, pure è sperabile che i più, conoscendo il 
loto vero interesso , vi avranno datà la loro spprova- 
ione. 





ESTERO 


Markgi. — (Nostra corrispoodenza). 
Ù 19. ottobre, 

La notte! scorsa giunsero a. Saint-Cloud l'Imperatore, 
l'Imporatrico' ed'‘il ‘Principe.: Il. Consiglio dei Ministri è 
in‘quosto momento radunato; non si attendeva che il n 
‘gnor Magne; ed è arrivato: questa mattina. 

Comprenderete che alla vigilia di deliberazioni che 
‘dicono, gravissime è impossibile azzardare qualunque con- 
settara: sarà quel che sarà e fra, qualche giorna po- 
tremo discorrerne, 1l rapido © deciso cambiarsi dell'indi- 
rizzo della politica inperiale è per me una illusione ‘di 
più.'Che guiniche cosa debba mutarii o modificarsi è in- 
dibitato; che questo mutamento debba prodursi in. fa- 
voro di ‘un po'più di libertà, è ‘anche probabile: sebbene: 
le libertà napoléoniche siano di: genero tale da inseprir. 
bensì gli animi dei! reazionari, senza contentare i desi- 
derii dei liberali. 

L'anno venturo. sarà. un anno predesti 
‘corazza. Tutte le redazioni 
si,modificano, tutti i programmi si precisano, tutte le 
polemiche si fanno vive, ardenti, appassionate. Questo ri- 
formarai delle redazioni de'giornali, dh l'idea delle vec: 
chie armi ridotto sl nuovo sistema; vedremo se'i nuovi 
venuti faranno meraviglie. 

]l conte e la (contessa: Girgenti sono. giunti a Pau. Si 
‘dice che dietto nuove ed insistenti rimostranzo fatte: dal 
Governo spagnuolo a proposito della proluigata residenza 
d'Isabella. nel territorio, fraucese, l'Imperatore, pi 

















ctore alla sua Stima, sarebbe stato obbligato a raccoman- 
dar alla non più regina una pronta partenza, prendendo 
pòr iscusa clio nel medesimo suo alloggio deve fra non 


molto prendere stanza il princije' ereditario: del Belgio 
ch'i ‘verrebbe n corcar quella saluto che gli afagge a 
Laden, Insoinma Pan è diventato ‘1 refligium di tatti i 
prindipi ia dubitativo La regina Isabolla parte nom sî 
i per dote; il principe del Belgio) parte forso por l'al- 
tro mondo. 

Tntanto ciò che preoccupa sommamento l'animo degli 
allarmisti è l'afaro dello. carte. Lo carte sono i nuovi 
ni topografici che con diligento ‘cura vennero dal- 
l'Imperatore comandati allo. stato maggiore. Sono carte 
‘ho debbono esserd poste a confronto. V'à quella della 
Prussia e' quella della Fraocla, fn mezzo a cui campeg- 
‘gia una Tonga linea nera, il Reno. Sotto a ciascuna delle 
carte v'è uma data, a cui potrebbe anche aggiungersi un 
sospiro. 

Fiairemo per saper la verità intorno alla. pretesa al- 
lonza franco bolgo-alandese? 

La stampa dello. tre nazioni fa tutta (causa per. so 
stessa, ed afferma: 0.) orga: secondo le convenienze. Ji 
signor do La:Guerronitre. aj agita n Bruxelles: la Cost 
tuzione belgicn permette al Re' di! contrarre alleanze, 
salvo a darne poi avviso relatiro alle Camere: l'ospita- 
lità offerta in Pan'‘al Aglio morente, la ‘imogilor ‘vici 

Ta “boiiniinza della liga, i ricordi del 99, sonò 
tutto tigioni positive: Inoltre il pioger dell'aufa ‘gover 
‘alla correbtè della: reazione, | gesuiti scampati dî 
Spagna e rifuggiti a Braxolles sono altre ragioni 0. po- 
aitive per Napoleone Ill. 0 negative per: Federico Gu- 
glicimo. 

Si fa qui gran caso della gita a Torino del principe 
Napoleone in seguito allo corso voci di un'alleanza Prusso- 
Russo-Itala, Napoleone I che no, ha nessun bisogno 
di cambiar fn némico in comodissimo amico qualo è pér 
lui îl Governo italiano, futò l'odore della: polvere od'al- 
tora' giù il cugino; Ma non credo si sia'molto contenti 
del ricevimento: del Re d'Italia. Sembra chie non si 
riusciti cho'ad impedire. un colloguio;tra Vittorio: Ema- 
nuelo è Mensbrea coll'Imperatore di Russia ed Usedom. 

71 conte Nigra è partito per; Stuttgard in\congado per 
quindici giorni, di là wolsi che farà una corsa in Italia. 
Darante Ja aux assenza gli affari. della legazione sono 
affidati al consigliere DI Quizini, Il. principe Napoleone 
‘è andato a Mendon, 





























Berlino. — (Nostra corrispondenza) 
17 ottobre. 

La nostra stagione parlamentare ricomincia ‘ogni anno 
coîle sessioni della Diste provinciali; pol'si ha la Camera 
prssiana che suole. deliberaro durante tre o quattro 
mesi; novembro ,cioò, dicembre, gennaio ed una parte 
di febbraio , quindi ‘succede il ‘Reichstag nord-tedesco 
che siede, circa duo mesi, marzo , cioè , aprile ed una 
parte del maggio ; ed in fine verso la metà di questo. 
mese dii fiori comincierà il Parlamento doganale ale- 
mann per uno spazio di circa tre settimane. 

Oggi 0, per dir meglio, da quasi otto giorni, Ie Diete 
provinciali. hanno cominciato. Esse siedono presso a 
poco. quattro settimane: Quest'anno i nostri sguardi si 
difigeno principalmente alla Dieta provinciale dell'An- 
norer, perchè !colà. sî svolge un dibattimento che può. 
intoressare ‘tutta l'Europa: La. Prussia , che: per. laddio- 
tro aveva bisogno d'un alto grado di accentramento por 
poter figuraro; come gran. potenza in Europa, oggi ,;di- 
venuta più vast, sî affretta n cominciare una saggia era 
di decentramento. 
cho vi scrissi già in sul/fino dell'anno scorso come 
la mia, opinione, si verifica pienamente. per il discorso 
fficiale del' ‘conte di Stolberea ,, presidente governativo 
della provincia d'Annover. Ù 

Tifatll il conte disse : ‘ciò chel voi (i. deputati provin- 
ciali dell'Anmover) dei erereto 0 risolrerete qui sarà una 
norma , sin: saggio per le altre provincio della Prussia. 

‘Alla provincia, d'Annover fa assegnato sulle casse dello 
Stato; prissiano un fondo annuale di 500,000 talleri , 
come sua proprietà. Eravi chi diceva che la, provincia 
non dere dipendere dallo Stato, ma essero dotata d'una. 
corta imposta sua propria, la quale la maggior parte ci 
sontiva dover essero: una parte dell'iposta fondiaria. 
Ma vi anto altri che sostenérano che l'amminiatrazione 
dell'entrata di detta ‘imposta protinciale sarebbe cosa 
troppo costosa, mentre) ché colui che riceve l'imposta 
dello Stato può ricevero molto bene anche quella della 
provincia. 

Questi ultimi hanno la vittoria, e bisogna dite che una 
volta fulta Ya Prussia organizzata della manfera che si 
delibera oggi nell'Annover, non ‘avri pericolo. nissuno 
di vedore le provincie spoglinte dallo ‘Stato delle loro 
rendite. 









































sempre. (Chi conosce il. futuro? 
della misericordia divina! 

— L'avyenire, replicò il suocero, quando si ha 
la mia età è tutto, nel giorao che passa., Se voglio 
agire, delibo, principiare al mattino! e non aspettare 
la sera. 

— Allora fate, confe credete, rispose Eva. Ritorno 
nella dimora ave fui felice con mio marito ; cì ri- 
torno icon vostro nipote, lord Guglielmo Kysington; 
questo nome, sola sua eredità, egli lo serba, e do- 
vesso il mondo. conoscere questo. ume solo leg- 
sgendoln sulla: ia, tomba , questo nome , milord,,è 
quello; di mio figlio. 

‘Quo giorni dopo, Eva ‘scendeva lo scalone’ del 
palazzo tenendo, per, mano suo figlio, come quando 
era entrata in quella caso. Lady, Mary le stava 
dietro, alcuni gradini in :su, @ î domestici; guarda- 
vino in silenzio la dolce padrona scacuiata dal tetto 
prterno. 

Nel lasciare quello casa Eva lasciava. i soli esseri 
che conoscesse al mondo, i soli da cui; potesse a- 
‘spettare soccorso; immenso e vuoto s'apriva il moado 
in faccia a lei. Nuova Agar partiva per il deserto, 

— Ecchè, dottore, gridarono gli uditori del me- 
dico: del villaggio, vi sono vite così compiutamente 
infelici? Avete ciò vedulu voi ‘stessò 2 

— Ho veduto, ma non ho ancora dello tutto, 
continuò il dottore, lasciatemi terminare. 





jperate, presto 





VI 


Poco tempo! ‘dopo! la partenza d'Eva , lord Ky- 
sington ritornò a' Londra, Scielto dal mio impegao, 
‘smisi ogni desiderio. d'istruirmi di più ; ne sapevo 
abbastanza pel mio villaggio e ci tornai in fretta; 

Eccoci dunque radunati di nuovo in quella ca- 
setla bianca come due anni prima; ma quanto pi 
amara erasi! fatta Ja sventura în quel tempo. Nes- 
sin'di noî osava parlare dell'avvenire, quella i 
cognita di'cui abbiamo tanto bisogno e senza cui il 
giorno presente passa, se felice, regalando» una fe- 
ficità troppo breve, se è doloroso, lasciando la sven- 
tura troppo grande, 

Mai non vidi tn dolore. più. nobile nella sua sem- 
plicità, più rasseguato nella sua forza, di quello. di 
Eva. Ella pregava sempre il Dio che la persegui- 
tava. Dio per lei era colui che. può l'impossibile, 
colui presso è cui rinasce la speranza, quando le 
speranze terrene sono spente. Il suo sguardo, quello 
sfuardo pieno di fede che m'uveva cotanto commosso, 
si posava sulla froote del fanciullo cume ad atten- 
dervì la venuta ‘dell'anima che. chiamava colle: sue 
preghiere. Non saprei dipingervi la coraggiosa pa- 
zienza: di quella madre, parisado ad un figlio che 
adiva senza capire. Non ‘saprei dirvi i tesori d'a- 
more, di pensieri, di racconti geuiali che gettò a 























queli'intelletto chiuso, che ripeteva come un'eco, Je 
ultime parole della dolce lingua che gli sì parlava; 
ella gli parlova di Dio, degli angeli, cercava di farlo 
pregare, intrecciava le dita di Ini, ma non poteva 
fargli alzare gli occhi al cielo. 

Ella tentò;sotto ogaj forma le prime lezioni delta 
fanciullezza; leggeva a suo figlio, gli parlava, cc- 
cupava i suoi occhi con immegini, chiedeva alla 
musica altri suoni che le parole. Persino, un giorno 
— con quanto spasimo! — ella gli. narrò. lo morte 
di suo padre. La povera donna aspettava, implu- 
rava una lagrima, Egli s'addorm) mentre essa pir- 
lava e le lagrime sperse quella mattina furono ver- 
ate. digli occhi di Eva. 

Così la si sposò in vani sforzi, ‘in lulta inces- 
sante; ella lavorava per poter continuere a sperare; 
occhi dî Guglielmo, le ìmmagini eran solo 
colgri, alie sue orecchie Je parole non eran’ che 
rumore. Pure veniva lacendusi grande ‘e maravi- 
gliosameate bello. Chi l'avesse veduto pochi mi- 
nuti, avrebbe detto calma, l'immobilità della sua 
fisonomia; ma quella calma, eterna, continue, quel 
lifetto di dolore, di lagrime, aveva su noi uno 
“strano. e doloroso influsso. Ahi il soffrire è dunque 
condizione assoluta della nostra natura; poichè l'e- 
temo sorriso di Guglielmo fuceva dire a tulli: a Po- 
vero scemo! » 
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Coi 500,900 tallori annuali la. provincia. dell'Amioser 
devo curare lo sue vic in quanto; non appartengono od 
allo Stato, od aiComuni, gli stabilimenti di sanità di 
ogni genero e la sovvenzione: por. lb società. solentifihe 
ed artistiche della provincia. Anche. i dissodamenti, ca-, 
nali, coc., appartengono allo deliberazioni della provincia: 

“Ecco il sunto delle' proposte governativo chie si fecero 
intorno l'amminiatrazione dei. 500,0I0 talleri apparte: 
nenti alle provincia d'Annove 

1. Il sindacato dell'atministrazione ‘© la riscluziono 
sopra l'impiego delle sommo appartiene assolutamente 
alla Dieta provinciale, ed il Goverrio rinunzia ad ogni 
iugerenza; sopra il detto fondo, salvo la suprema vigi- 
lanza a che la Dieta non risolva. cosa pericolosa allo 
Stalo)prassiano; 

2. L'amministrazione atessa. appartiono ad un Comi 
dito amministrativo, composto di tro membri d'ognuna 
delle tre classi che' costituiacono la. Dieta, nobili; cioè, 
borghesi o contadini: eppoi! del' presidente è del vice- 
‘prosidento | governativo ‘della ‘provincia. (quest'ultima 
disposizione venne. biasimata dll sig.. von Bortriea, il 
‘quale non trota ragione riesrina ‘perchè i presidenti go- 
vornativi appartengano al Comitato amministrativo): 

5. Il Comitato amministrativo sì può incaricare dei 
Javori speciati doll'Amministrazione, oppure, col consenso 
della Dieta, affidar' questi ad ‘n’ direttore provinciale 
clotto dalla Dicta. È 

Non havwi dubbio! che questo proposte del Governo di 
Bismark saranno adottate dalla Dieta annovereso (a 
pos 


Prussia, 











Spagiim, — La milizia di Madrid arrestò e pose a 
disposizione della Gianta il capitano che comandiva le 
truppe reali al conflitto di Bejar, dove i soldati del ca- 
duto, Governo commisero grandi atrocità. 

Il Duca e la Duchessa di Montpensier mandarono a 
‘Madrid, Cordova /o Santaitder vistose somme di danaro 
pic» sollievo dei feriti nellinsurrezione. 

Tutte le Giunte provinciali. saranno. fra \brovo di- 
‘zio. 

ia Gitnta ha deciso che saranno le Cortos costituenti 
ito a doterminare la forma (del fututo 















Ti Ministro dell'interno ha ridotto il personale del suo 
dicastero: 

Tì Gorcrno ha dociso di accedere all'unione monetaria 
con Francia: e Itali 

















Notizie Commerciali |smsi 
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ron, 19. GMRra = GIL iti inca | para 

‘sempro: itati, edi prezzi sostenuti, ‘tone low 





Oggi passarono alla, Condizione 37 ball | fe. 
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wnncati Di tonino: — Polibitino obdomadario pubblicato per cura della Polizia muni- 


cipale dal 12 al 18 ottobre 1868, 












estese con modificazioni a tutto le provincie della |" 








CORRIERE DEL MATTINO 
SII 

La Gassetta del Popolo! dl; Firenze annunzia che 
il conte Menebrea è partito! il 80/9 sera per To- 
rino: e che il Re non ferà ritorno; a Firenze ché 
usi primi giorni di novembre, 

Il Carriere Ztalinno soggiunge: che; la venuta a 
Torito ‘del’ Prosidente del Consiglio è' per partecì- 











zione. 

Socondp; lZtalie il riparto, delle azioni. della, re- 

gla cointeressata doi tabacchi, ed il pagamento di 
Lx: 60/ per ognuna di, dette! azioni avià luogo verso, 
Îl primo novembre: 

Fino al giorno d'oggi 254 deputati scrisscro alla que: 
‘stura' della Cambra_ per fissare’ il loro posto nel nuovo 
amicielo, 

ll Corriere Italiano: antuinsia cho il: signor. Briganti 
Bellibi hi offerto ‘lo suo dimissioni da direttors' dello 
stradò ferrate romane; 

L'oriline ii sospousione dalle caccie: reali nelle‘ antiche 
provincia, per quanto ne si assicura, è ‘stato impartito 
dopo l'aunincio, del. tristo stato di ‘saluto. della Rogioa 
di Portogallo, (Corr. Ztal) 

i RT 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agunzia/ Stefani) 

Madrid, 20! ottobre. 

Un manifesto del Govorno, redattò sotto la forma 
ci circolare diplomatica | espone i motivi che ob- 
bligarono il papolo a scuotere il giogo dei Borboni. 
Dice.clio la sovranitii popolare, esercitata dal voto 
(li tutti 6 quindi dagli eletti, del, popolo, decreterà 
Il complesso, delle libertà che formano o forme- 
ranno. fra breve il ricco e inalienabile patrimonio 
di una nazione civilizzata. 

{l manifesto fo voti în favore della liberi dei 
ulti; spera che la Spagna otterrà buoni rapporti 
ed il concorso morale delle potenze. ‘Termina con 
queste, parole: «Il suffragio viniversale è consìde- 
rato vggidi come un criterio infallibile senza ap- 











20 ballo trame, 88 baile gr 
balle, — Peso totale: 8,409 5h 


onurans, 16. ottobre — Il co: 
middling ‘si quota alla parità di 


Orgrnzino ‘col 
jar 0 chi. reso all'Havre, (8014). 





Totali 












pane a S. M. lo intenzioni) del Gabineato, sulla ria- 
perlira delle Comare. Pare clie. fra quistche giorno 
Verrà ‘sottosoritto; il reblé decreto, di consoca- || 


OANtENA DI COMMEROIO ED ARTI (DI TORINO, 
|| | Condigione pubblica delle Sete 
Bollettino deligiorna 20) ottobre. 490%. 





pellò che legiltimerà la rivoluzione, il cuî scopo è 
di mettere la Spagoa al livello deî: popoli civili. 1 
(Governi non. vorranno) ricusare alla Spagna rigeno 
rata quelle prove d'amicizia che accordavano ad un 
potere che ci opprimeva e'umiliava. n 
Madrid, DA ottobre. 
La Gozaetta. pubblicherà. presto il. decreto sulla 
libertà dell'insognamento | secondario e superiore. 
Le Giunte dei: distretti di Madrid sono sciolte. 
Proparasi ua'amnistia e lu riduzione delle. pene. 


Parigi, 2A ottobre, 














Dal Monitewr® 

La principessa reale di. Prussia che passò ieri per 
Parigi, recandosi ia Inghilterra, andò ieri a St-Glovd 
ove fu ricevuta, dall'imperatore © dall'imperatrice. 
Le LL. MM. resero la visita a S. A. 

Dispacci telegrafici ‘da Madrid annunziano che In 
Giunta della capitale: pubblicò un proclama ‘dichia 
rando che l'ordine pobblico e la sicurezza dei cit 
adini essendo' completamente assicurati, appartiene 
d'ora in poi al Goyerno di applicare  coraggiosa- 
mente principi (della rivoluzione. La. Giunta di- 
Lclilarogsi sciolta © invito le Giunte. esìsteati nelle 
altre città di seguire il Suo esempio. 

1 plenipotenziari dei ssi Governi del Reno, fir- 
| marono il 17 ottobre vna convenzio 
'regolomenti e protocolli annes 

Madrid, 3A, ottobr 

Nessuna notizia ufficiale, nè ‘altra conferma || 
legazione, della Gasette. de Franco circa la rinuncia 
‘del re Ferdinando per lui ed ‘i suoi figli. 

L'Impartial'anddnzia \prossitun la pubblicazione 
di un secondo manifesto dell'ex regina Isabella. 

Pavigi, 2A ottobre (otte). 

Il Gauloîs' pubblica una lettera ‘di Serrano, ‘che 
dice, che la rivolozione, nata a Cadice, vuole che 
il paese si scelga liberamente il Governo. che cre- 
deri degno. Aggiunge (che i capi del movimento 
sono fermamente. decisi di far rispettare il program- 
ma rivoluzionario, Conchiado:esprimenda l'opinione 
{ che la monarchia costituzionale, con tulte-le libertà 
compatibili, potrebbe! essere la forma più corrispoa- 
‘lente dell'epoca presente. non che dello spirito delle 
‘condizioni speciali del pzese. 

‘Altro da Madrid, 24, ottobre. 

Ta Giunta propone al Goverao di sopprimere la 






































iti 18 peso 1287/59 





Trama 4 907 46 È 

si o 1l Londra da 26 98 a 26/98 a tremosi. 
Groggin IR nt 
gini ) = TIDTO] I 36 fido SI 50 chievo a 21 dt. 





recatgci dal corso. di ci 






sa 15/49, 











ziario, Esa deliberò di stabilire il tiro nazionale. 

Un denroto del Ministro della guerra grazia tu 
i militari che presero pari al movimento, del 1860. 

Fu pubblicatò un derreto che sopprime, la S0- 
cieli di San Viocenzo de' Pioli. 

Parigi, 22 ottobre. 

L'Etendard: 6) la Lrance, rispondendo ‘a corte 
voci, dicono (che l'Imperatore non peusa di restrin- 
gere nè di allergare!le libertà; esistenti. 

La Irance, nel constatare la moderazione della 
rivoluzione spgntola, dica/ che, le. potenze, tuttivia 
non riconosceranno;la rivoluzione avanti, di; sapera 
come lerminerà, 











Madrid; 2A oltolie. 

La maggior. parte; delle; Giunte. furonò 

Giunta di Barcellona espose i motivi: chè ‘ha per 
continuare: le sue; funzioni; 








Fatti Diversi 





nei popolare t Le Abin i: 
/ceyato da lirenzo Ù programma dell'ogregio artista 
faollo; Landini per la creazione d'un tentro popolare td: 
‘icaro < idea ‘statagli proposta du alcuni ogregi scrittori 
ogni patto dltalià ‘o ‘dal Landini nccattata. 

"Noîi appoggiauo ' con grandissimo 'interossé!'e diremo 
‘anzi con' vivissimo amore ‘siffitta proposta; e vorremmo 
‘avro tanto dî forza 6 ‘dantorità di poterle colla nità 
‘approvazione #Méacement giovate. La è questa .lu'via 
veramente buona per-creare il nuovo teatro italiano.:Por 
‘ieto che a Torio] invaco del dialetto; vesto si forse 
parlato quello che mon diremo che s'\vvicina di più alla 
lingua, ma cho api n'è lai viva e perenna sorgisa ) cl 
ora per_ opera dell Toselli e degli scrittori ch'egli seppe 
'siscitare, il nuovo dentro ithltino sarebbe più che a' mézzo 
fatto e fondato. 1 

©l Landini manifesta: propositi ‘buonissimi che gli fanno 
moritare fl successd 6 hi &reriami feininmente ché questo 
rim gli manichierà.|\Ejao! noli vuol faro Ta commedia dé 
‘beceri 6, delle ciane, ‘sibbene lla; commedia-in lingua par 
lata: opporciò, fa appello non d01ò aî Toscani, ma a quanti 
nutori anco delle atte provibcie d'Italia ‘sî ‘pensino’ po- 
Vtîr provarsi in’ questa attraente è nobilisizia palestra. 

Gi vasti per ora azinunziare la, così; ne, parleremo, più 
di proposito. perchè la matoria cl paro méritarib div 
vero. 















Cuniso Giusenre gerente, 





pena di morte e di:foddare delle colonie peniten- || 


Furono negoziate delle azioni Banca a 1859. 
Ile obbligazioni sui‘tabacchi. erano pagate 
[44 ia oro; consegna all'amissione. Î 
*Y cambi sono in cositinuo ribasso. 

ii Urania da 107 11 a 106/90 a rista 


Alla sera malgrado l'aumento di 112 p.0tl! 
sura di Pacigi si 
‘eonchiusero pochi affari in Rendita da 37.0 


Camera di Commereto ed Arti 
Bolottino) Ufficiale) 
BORSA: DE TORINO 
22 (ottobre 1868. — Fondi pubblici. 
87/78.5O 80. Gb. (67 75) 0785 04165 #0 sa 
30/80 "Th (7 78). Tn tia, 57 76/7070 pet 
81 Bbro. 


Corso legale 5775, 
Prestito: Nuzionalo 5 por 010 ©. d. m;'in e. 
P. 78 #0/98 15, 








TA! A | Li 9, ‘da 
L SRANTITA! 1 pizzi. |>. > |CoweRoNmO]|  Totato nei mese a tutt'oggi coli mì 419, | a 57-62 192 finocorr. e 57 40 fine novembre. | Tioli per l'asso eccesistico. 0. del m. ini 
MERCATI coposta © = [$$ fado stiano Ri cana di tai dat] SL 
lerite I 21 franchi si nogoriarono da; lire 21 40 inli €, del matt.in-con 
iva | | È sona MERCATO DI VERCELLI. a 348 tr OPElpiini Leno 1° 
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Totalpmapî, macellati 
(1)\Le quantità dei cereali esposto rappresentano soltanto la vendita ia' dettaglio, puichè 
tl Sommorcio all'ingrosso si fa per mezzo di 
() Prezzo iodio per ogni misura di litri 
|) Le quantità indicate rappresentino soltanto _i geiieri esposti in vendita sul! mertato 
oncralo in pizza Emanuele, Filiberto. 
Nei macelli municipali. sulla pinsza Emanuele Filiberto, casa della Città, in via Proy- 








l mercato L, 22 75, 











90 ottobre. — Abbiamo ‘avuto quest'oggi |' 


moltissima roba in vendita, è l'affluenza di 


['molti/compratori fece argiac a quil ribasso 


ché sambrava imminente, sicchè salto poche 
frazioni, chiudiamo ai corsi della settimana 
scorsa, ciò. che prosenterebbe un qualche tai: 
glioramentò da venerdì in/cuî i' prezzi'erano 
ifcoggaai di cirey Sligegtesipi. — Le apalità 
‘bell'e i Bertoli bianchi godono' di uno spe” 
ciale farora- 
Abbiamo notato quest'oggi uns maggior in- 
siatonza nelle ricorche dei grani; od i pressi. 
de sid risentigona, più d'una lira, per sacco. 
La moliga | buona ‘© bea condizionata ot- 











Viéuo sempra bel; prezzi, Je quilità andanti 
ta 


tano i» trovar compratori. 

La aegala © l'arena sono sempre sostenute, 

mai doti abnossiamo cho inni fatti fur di 

qualche importanza, 

Prezsì d'oggi aì tenimenti. (mediazione com- 
presa) al sacco di, 1A0 litri in diglietti di 

anoa: 











Riso mercantile dali 29775 
Td. andante da, 3 — a db — 
Td, buono dai, 98/9 9978 
Ta, fioretto da, 60,50, 48.55, 
Ia. bertone da n Sk — a 87,50 

Frumento dà 30 — 09975 

Segala da n 2050020 — 

Meliga da, 0-18 

Avena da di — a 1878 


(Vesvillo d'Italia). 








iSorsa di ntitas 

Lia Rendi 
riaida in 15 
stata. spinta 
#7 40. 

All'aprirsi della Borsa! ricomparve: la do- 
manda” vii prozzo na progrodì ;fno!a 37 40 
fino corr. 0 57/15 fino novembra p. v. Con 
tetuporageamente: arcivava _il corso di 
cigi ja aumonto di cent. 1 (5 7 
riorsi della Borma si: piegò a 57 90 
per la comparsa di qualche venditore, 

Il Prestito I865 ceduto 2.74 SÙ, più tardi 
fù pagato, 7% fie-corrente, 

La asioni Meridionali spinto a 3%), ch 
doro n gii ele relative obbiigazioni‘a Vi 





20 ottobre ic 
esordì questa mattina iu do- 
1 fino correntà 0/dopo esseroi 

57/25, aitornò più debole 
































as Engelfrod, ed in via Montebello sull'angolo di questa e di via della Zescy, le 
amo di icello si vende L: 1 50 estun chilogramma. 


La Demaniali valovano 4 














81 ottobre, — Ore 18 

Rendita italinna 5770 
Azioni Meridionali — 25 
Obbligazioni relativo 14 








Beni Demaniali ss 
Nuoro Prestito mlt 
Nipoleoni ara 
Feaveia: tun mese 161 
Londra tro mesi 26 85 
Sconto: 8 per Wil. 





na di Genova — SI ottobre ! 
‘Alls nostra Borea d'oggi la. Rendita ita- 








liana si contrattò ver contanti da tiro 67.60 
n 07/98 
Por fino mese praticaronsi i medesitii prezzi. 





ll Prostito Nazionala fu consrattato per 
0g 98 
Rancr erano negoziato per 





fin mose ili 
Nogli ari stoli non sì conchiusero ope: 
razioni. 
Francia lottera: a 107 i1î, denaro 107 118. 
Londra a vista 27 (5,1 tte mesi 26), 
Marenghi in contauti 21 49, ff per în 
mero 21 49 50. 








Phrigi, 2A ottobre, 


19650; 

Azioni Banco Sconto 0,Sate: C, d. m..in o, 
198178. 

Obbligazioni Qauali: Cavour, di me n: con. 
990,290) 290 (890, 
Porss\dl'oro da D. 84 fi n.1 7, 





‘| CRONACA, DELLA BORSA. DI TORINO. 

Rendita , corso legale:aumento 
sent:47/4|2 sulla borsa precedente; 

Pioseguo alla Bora di Parigi ll'morimento 
di rialzo al ammirabilmente condotto. «dal sin- 
dicata promotore, ed a favotire lo;scopg del 
medesimo» contribuisce la tranquillità generale 
delle ozio tlegrafche. quasi tutte senza 
importa 

Vediamo oggi. per la prima volta’ quotate 
‘nl listino di Parigi le Obbligazioni dolla.re- 
gia dei ‘tabacchi, od al prezzo di/481 in oro. 
La manovra del sindacato ha dunque 1fuscito; 
quello, che non sî volle a 410 si prendo ora, 
‘con' preniura: a\‘481 Così va ‘il mondo; La 
salva la barca. 
L'odierno nostro mercato: fu: piuttosto in- 
Terente al nuovo: rialzo di ieri, essendosi 
ttata Ta Rendita da 5775 n 57/70 du 
saito fndla Ja Borso; è senza variazione. 





























Gli/alttî vari frana poro ‘anfimati rima: 
mori i seguiti pre/ri 

Prestito lu 3 a 7 

Biines da 166 sCi% 

Demaniali da d0 a 135. 








sitisisiro Melo Borsa) 
tundita: iisuceso i 11 = 





tvodita lialiana (+ 110 fino mins 
È Varoni saverst), 

Ferrovie Lombardo-Venete -—— 419 

Obbligazioni ‘id, — 21940 
Ferrovie Romano — 450 
Obbligazioni id. u8— 
Ferrovie Vittorib Emanuela, — 45— 
Qlibligazioui ferrovie Meridionali — 13i— 
Cambio wali' Italia SO 
Credito mobiliare Francesi ——281— 


Obbligazioni Regla dei tabacchi — S2L — 
Pienna, 21 ottobre. 





Cambio. sn Load 15:20 
Ì Londra, 81 ottobre. 
|. Gensolidati Tigtoat Is 





Ecolesianticho 82.15 a 82. 
Tabacchi 420 a 419 5 
Canali Cavour 290/59 a 240. 
Lo Meridionali 146 a 185 30, 
Banco sconto da 129/a-128. 
Oro da 31 id a 31 42. 











Borsa! di Pivenze del 2\ ottobre 1868, 
Readita lettera 





— 53% 
2 18790 
— 2028 






Francia lettara. (a vinta) — UM 
Denaro — 106 80 
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1 Da affittare al I° ‘aprile : 


1869 


in eia Noci 










































Appartamento at 8° piavo di LL 
camero; con, canino , 6 Folknidio 
“oche icon Nidi 


‘Altro al 1° piano di 6 camere con 
2 cantine: 


rane ‘al portinaio della casa. 





Carignano (7 110) Opera Zampa] 
"Ballo La follia del carnerale. 
Vittorio Emannele ore7 !/; — 
Oper Jone — Billo Gamilia. 
Guibinò (oto 8) — Lu draminattés 
‘compagnia. Dondini ‘rappresenta : 
Di gere 
‘(ore 8) -— LA drammatica 
SERENA pedate apre: 
Pet d'ittntagn Di 
i 8. Martirano (ore 7 1/3) Siy 
reseata, 17 innondasione di 
Parma Ballo Emanuele Filiberto 


DA AFFITTARE ALPRESENTE 


È fue "10 da Batgindoro, 
ASL 




















Presso Carlo Manfredi, 
‘via Finanze, N. 1, Torino. 
Per L. f 80 si danno cento fogli 

di bona carta, dia binuico Vergé, 
rigata e.colorata 0:10) Enveloppes 
bianchi forti gommati usò inglesi. 
Der Ii 4 si Pn cento fogli di vera 
carta inglese bianco-Vergé e cento 
Fveloppes opachi porclina. ce 

ti è gommati. 
catolette contenenti 100 fo- 
carta filogranata 6 lavorata 
0. 
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a colori assortiti per sole L: 








— Retapito Wl fiortibaio. 


| SEUOLA. LOMMERCIALE 


‘li PER DAMIGELDE 5: | 
Dirotta (dal Prof,, GARNIER, 







7, Alevanderi 
ro di tutta lo qu 











dn 

“lligra della Scuola Sugerlore di Com- | i, calamai ed 

RR ar Acta li Itaco 

Afttatetitico Peruta (de -Hibri, di ME |’ Joro commistioni a domicilio franche 


mi e ontabilità. 
Totinio, 0 Via Nubvi. 


di posta devon aggiungere (0 cont. 


#21 | ta: 








Tucanto. Volontario. VVISO D'ASTA 
dai 26, del corr. ottobre, nello 

A) 
Via Cito, N: 2, avrano luogo gli in: 
‘canti. di 9 lotti dal complessivo. na- 
| mero, di pltre 43,000 piante resinose, 

di; altb fisto da 7 n 45 centim. di 

Gihoiotto, SO) prezò. proporzionale 
| di'vent..3 per Ta più ocolo, sinb.a 








Nel giprno di sabbato di corrento 
‘ottobre 1868 alle ore 9 antimeridiane, 
“ill'utfiio della: protura ‘mandimeo: 


| 8:80) «pers le. magiori: Lo. relettve L0no Ni "8. Germano. Vercollse, n 
indfzioni gono visibili presso e se 
| qanzioni gono ibi presso i PIE) Giafino luogo pubblici incanti per ‘o 








Atto in d lotta 
noli di ragione della. fait: NI 
agata. del Cdbalo. Cavour, con de. 
ateneo 160 

i asia porranng prendere 
rione ds et copiati diri 
esso la detta pretura o. nogli 
‘iii doi Caonli in Vercelli cd fn 
loggia o: presto ln: Direzine_ della 
Compagnla stesea in Torino, (Piazza 
S. Qulttno, N. 1) toto 


Competente ‘mantia 


amerdì all'atticio degli omnibhs 
fl adi in Pinerolo, un involto conte: 
Fiente tre eleganti panieri da lavoro 
‘di giunchi neri e dorati, stati conse 
‘guai ATA stazione Hi Terizio da una 
ignora ni un raguzetto per, 
seco in terza classe fino a Pina 
4407 



















Salute el onergia rentitulte nenza spess ; 


‘mediante la ENTA ARABI C A 


MA REVALENT DI LONDRA 


Guarisco Yadicalmente lo. cattivo digestioti (dispepzie, (gastriti) novrmgie, 
j atitichezza abitpale, stili ande, pont) peli ont, (diarica; 
i Ss ene I edi leo cena. reni 
% , Do. lo o, &tnchi, 
pla e Paliano al EACA al ast, gti tre de isto: 
nervi, membrano mucose © bi a, fosse, oppressione, atmò, cata 
‘bronchite, tini (consttuzione), erazioni, deperimento, diabete, 
Teen Soto, Sii, i & peeea dl siga cop; sl 
“fusso bianco; 1 pallidi‘ colori, mai reschezza ed: copigin. Ema rà 
‘ate l edrroboraste' pe fantini RU @ ‘per le persone di ogni e 
mando buoni cicli 
Economissa:50 volte il :suo-prezso ‘in altri rimedi, e costa meno'| 



























































































VENDITA 
di grandioso tenimento 


‘Ada 3! 









ottobre. 1808. a mezzo. 
ia ‘Torivo, nell'uticio 
‘ol Regio Feonomato ‘Generale dci 
benefiri vacanti Ja vendita pur asta 
ubblica ‘sull'offerto: prozzo di lire 
TSOMW del: ‘Tenimento di Metve 
posto sullo fini di Salasco, circonda: 
Fio di Vercelli, cagtituito da un solo 
corno di torte collivate a risaia;'a 
prato ad a éamipo, della complessiva 
Superficie di ettari 010/34 .0I, do- 
tato di vaati fabbricati pd tuo eivile 
‘Tustico, sotta la. oinervanza delle 
legnionti ‘principati condizioni. 

Dopoelto pretentivo, di L. 75,010 
in nulberatio, ovvero in cartolle del 
Debito: Pubblico al corso  Jogale per 
edsote autorizzato a concorrero (hl 
l'asta, 

Concessione  all'aggiudicatario di 
40 giorni per Îa riduzione. dol deli- 
Beraimento fn fnltromento. 
per 1. 150 

























Si porta a notizia dei Signori Azionisti, che per 
deliberazione dei Consiglio di Amministrazione, sono 
| convocati in Assemblea Generale Straordinaria pel | 
giorno 28 Novembre 1868, a mezzodì, a mente del- | 
l'Art. 25 degli Statuti Sociali. 

L'Assemblea si terrà nelle sale della Società in | 
Firenze, VIA DEI RENAI, N. 17. | 

ordine del Giornò 

Approvazione di una Convenzione conclusa, col Governo 









Pagaiiento del prùzio 
mill'in rogito. il rininente a rato 
aiguali ‘negli ‘atto, ‘anni. successivi, 
cogli intoressî dl per Ml. 
‘Accettazione di pagamenti ju unti- 






s i la 3 , Purchi ori di th 
il 14 Ottobre 1868, colla quale si modificano le Linee e le O IC'AE gori non oto 
condizioni della Concessione. ‘di 2. 00 mila abbuiono del-5: per 010 


‘sulla somma anticipata. 








- Osservanza. dell affitimento in 
Il deposito: delle M:zIonl, prescritto dall'Art. 22; degli Statuti potrà essere fatto dal 13 FORO Ino i casi previsti di ria> 


i tutto îl 18 Novembre prossimo futuro : 
n Ilrenze presso Ja Cassa Centrale dalla Società, 





Per poaminano il capitolato; della 
vendita © per ogni ulteriore rag ut 





N 8% si " ll'Eserci glio dirigersi: 
deli piso a Ges Die Eizo | ‘In Torino, all'ufficio del R: Econo. 
a Genova presso In Cassa Generale, mt, vin S. Filippo, Ni 12, n tatti 
n Milano presso i signor: Giulio Belinzaghi., {| i giorni non festivi. datlé coro 10/del 





|{ | mattino allo 4 pomeridiano. 
IL | In Vercoli, at R- Subeconomo car 
teologo Burri o nello studio del gig. 
| ja, via dell'Orfanbiohio 
della Maddnténa i 
N/27, cass propri 


a Livorno ori M. A. BASTOGI e Figlio , 
a Tertno presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiaio , 
2 @rardgl presso Ia Società Generale di Credito Industriale è Comméi 
a Londra presso i signori Baring Brothers è Comp. 
Le modalità per il delto deposito furono pubblicate nella Gaz 
al N°282 del 16 Oltobre; e sono o bili 
\sse' sovraindicate. 

Firente, 17 Ottobro 1868. 


pr 




































Compra è Vendita 


Di rendita dello Siato, azi 
|| ustriali, titoli 
atti Ce ‘digli 
ria Pallicciai 
A998 






















di Tappeti pei pavimenti e per 
Muazolo [o tende, — Prasio AVIGNOR e 


e modi 
i, via Ospe: 
tia 


4289 Molte Medaglie a diverse Esposizioni Ù 
e specialmente a quella di Parigi nel 4867 
TOCCOLATA-SARDA 


GARANTITA CACAO PURO E ZUCCHERO 








OCCASIO! 





FAVOREVOLE 


MACCHINA TIPOGRAFICA 





SARDA e C. 
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pa 
sg, BORDEAUX È lA into di Gi 
Sd, 4g % © FABBRICA MODELLO A BLEGES |, S VENDERE 
qa, n Li DA VENDERE 
Rd, SOUVELARD ESTERNO Sa 
A 7 “rie various, coem e +5 per sole LIRE TRE MILA 





Ge 


PIANOFORTI » ARMONIUM 





Rivolgersi al sig. 'GIUSEPPE. GIOZZA presso la Tinografin Giacinto 
barili, via Carlo Alberto, N. 97, ia Torino. E Tao 





I Magazzini della Ditta 





















































































































di un cibo ‘ore LA 
i Estratio «dt170,000 guarigioni ii vi e 
è no ESSA a re 16, L'AS Noa, R. CARISIO-BRUNETTEI E F. 
Prapetto (circondario lor 0:88 0 , } 
101) (i onto "bio Uniduo anni usando questa. mi Ù VIA MILANO N. A E 6 — TORINO 
‘Revalenta, non sento. più alcun incamodo dell ni i 
Kit o più alcun incamodo della vecchiala, nè Î peto COLLINO PADRE, FIGLI E C, stà rinaortii di sv assortimento in ogni genere di 
Lao sorda pia Visa oo chiedo più ‘sec 1 Via San Francesco di Paola, \ì, Torino Re ieuelte a RARA ne” 
en, De 7 ‘a da mobili, Bain; 
Tea Cain 
rin Cie da oe rà ri *® | itrumeni dll migliori fatbriche nazionali cd ser, fra cui disguono ‘me pet. calzo in generi di novità 
CREO (OL VOZIA i VASOLIAIA i GODS cd archpreto di Pruzolto: ì Germania, per la loto. potsia di 
| 
Cura: n. 69,1 »; i 
i in au Firenze, il 28 maggio 1867. Affitto, Cambio, Riparazioni, Accordo, 
| cable, reo (CALZOLERIA NAZIONALE A VAPORE 
‘sbgio, mata ga iù rund ypabatedaa di foro, e i rendorano Tout Ja Dita coni di pot bodditro n; tutte 16 enigenze del signori ‘via Doragrossa, N. ‘3, presso il caffè La Lega Italiana 
î IO ca Ta nn o Trevano al a a: cura; fe Maegtri. La sempre crescegte vendita di questo genere di calzatura , permette di 
“gi go alttintto di pito ammine. Nelto aio sto, La di lei. gue Cinti gi Tenia scene Dl: Daision cli ie e iaia aula 
i ‘Revalente, ale fon ‘cetsotò mai di i miraco= 3 lo costi pregzi più ristretti. 
Todi ati, il ho selutamiote tl de cante pene lo le piccione SCUOLA DI LINGUA INGLESE [gr egai calapiura da pome, 
«tao signore, miei ik alii Riagraglaenti, aliriadoa in pari tempo, AÎNO XVIII È =) nibta Li. 2 ene n doppia suola 
varranno le mie forre, jo nea. Bthncherdò mai di spargere fra i A À iola » 1 50) Ide semplica si 
si epponoenti cha fa Revaltata Aribica Du Barry è l'unico rimedio per ,; n ne et Sa ‘calzaf sia di dina 
i MIE O NIE GI pig i mala) (FARO n en EOMONDO CAVALLERI DI »LONORA L. 1 S0Stvatini a semplieà ‘suola 
Tia tsignota marchesa di Breéban, di sette anni di ‘battiti nervosi per tutto | Professore alla Scubla Superiore di G dati {Per ogni calantara da ragazzi 
igppremento suine cuore] Pen rs Mi 3 el 
pira Ò 5 Via di Po, N. 3, piano 28° — Apertura dl sb e a rina  caeraa ‘pri al 
Ì ee NINA NL \pertura nei cditEnte mese. mode 
i Ca di dice nni di ispepgi è da tati orrori ia nervosa. [1451 Bi 
Soa ra Yaoi: 
N. 59,081: il signor Duca di. Pluskay, ciallo di corte, da ‘dlant 
i Mae True dino Me a ife Cote e Loti Do Vendita volontaria Da Affittare 
| nedetio Ù {rabica 99 "BARRY ha mes termine ai i "Di un toniimento di ottari 127, gior: | "ii foro il “init! o 
(0 Pc N ogni ANONDNA ITALA DI NiVicizioni: 9 Luccio mer | secca ae 
segui GIGLI I CSGI,CF 0) dia rg bit di i ADRIATICO-ORIENTALE 1 Gti iii cile e TRO AA Nalin 0 POSA per lo 
aunizione; — N. 08) Malti, Wotsore in: modicina, dn una gastral: 3a a rezza cbtivenientiasimo, o TRIM 
el delly biagio be 10 Yncera vomitare 15°0. "16. volte i Servizio. Postale Marittimo a Grande !Velocit Treno co e SUE 
aio di na ast or No GK e18: I colonnello Walco, (al s Cn 
‘© stiligheaza, ostigata, 7- : il sig. Baldwin, dal ma | \eri, Dorigrossa, j ' 
"Alhto, parata delle zionata da ‘eccosdi di È || ) caio i tond ISTITUTO DEBENEDETTI 
2 VENEZIA, BRIWD:S! ED »LESSANDRIA D'EGITITO, |. ‘Da! veridere Torino, via Principe Tomml8 
na Pane r pie preialai PALTENZE | ih Veni ici albto ale 1 poni N | petti ci di alia cinioione ia | La 1% Flestenare_ è di pre 
id o [Mn] ‘da Srimdibil'ovni imnrtadi allo 2'ant rincipio Mi via Nizzh, di ione a) Corsà îvenico abbreviato di 
ls felopeso di 116 chil.fr. 2 50; !12-obil. fr. 4 505 1 chi. | n Se Ria AnCreerigigde. noth ‘di lire 7 sbila, Ù 
i e e i ea e 88 cono fagia [UITORNO: da Ateskmbaria por Ftcimalai e Vamezia ogni[_ | ‘Dal grometra €: ni coll esturimento. dei. Pro: 
ì Ai o ca gomcnta lia 1 in iso dEi e re dopo | Gros ARIEEANT i ai — 
= ca RE I ‘arrivo dolla Valigia delle Indid. I lato. sa Rec 
; da valenta al Ciocolatte, EVia; (Gi areivi 0 lo partenza, iono fagointi ia Alianti com gol SCUOLA x fhago, edorcizio 
/ RIONITI: rorino, atesio AN Ni, vinadi,. Gassetta gel della (Compagnia Inglese Peninsulare ed. Orientata, collolf |; INTE Ù 
; Tn i "a a i Valigie da c per le Jndie' Orientali sta China, il Giapponelf | DI VIOLI ARAN 
RI a e ie] | Silio eee Ge Ere] (DIVILINO E Di A rMOMA 
2 ipand, Perin © G. Hele, Varall = ‘Cane, Romei An Per gli schiarimenti dirigersi alto Avete civtgt | *ENDITI DI PROFUMERI 
rgini — Ohicasse lara — Con; net, soni, Signorini MR CApeo: Pira tacconi to! r 
; RL Onan GN pa ne, Casoni gori i PIRENZE, vio Montabulio, N. 2, où ia VENEZIA, pampisi@. | stori di Cathgi e ‘DihGast e o, timo a pori dota 
— Joréa, Methier — ‘Lodi, Meroni — dfilano, Bonscinsa, Zanoni, Bossi, | ed ALESSANDRIA ‘allo rispettive Agonzie. dia |\voleenoro: giovarui dell'opera mas por | -ciraria vigamo "gia Gato 
| Manzoni è C, — Novara, Jhcometti, Sumagliauo — Piacenza; Zancani, Mar- È 2 ag [ame dio a (dleienea) | naz: 
î ‘eli Pinerolo, Bularioti Armacista — olrudella, Sabbia — Vereelli, Forri | TRQpv@ottzi MICRO SOI ARI CGOgi | nia 
lontebollo, ‘A n Torino — Tip. C. Fuvale e C. 
rari 61 > È 

















